
 
 
 
 
Seg.Prv – Seg-Reg.                                                                    Roma, 4 febbraio 2019 
 
OGGETTO: Digos Romana. – Ennesimo appello. 
 

         
                   ALLA SEGRETERIA NAZIONALE SIAP                            R  O  M  A 

 
E, per conoscenza: 
 
   AL DIRIGENTE UFFICIO TECNICO LOGISTICO                S  E  D  E 
 
  ALL’UFFICIO RAPPORTI SINDACALI                                 S  E  D  E 
 
 
Dopo numerose sollecitazioni da parte del Siap di Roma e Lazio ed una dettagliata 
nota finalizzata ad illustrare quanto fosse grave la situazione logistica presso la Digos 
Capitolina, già nel lontano 2010, il Dipartimento intese riferire che il progetto 
riguardante i lavori di ristrutturazione dei locali di detto ufficio risultava ultimato ed 
approvato.  
 
Credevamo che anche presso la DIGOS, ultimo ufficio di Via San Vitale rimasto 
senza interventi di ampliamento, si fossero create le condizioni e soprattutto trovate le 
risorse che favorissero un radicale intervento di ristrutturazione atteso da quindici 
anni. Purtroppo, con amarezza dobbiamo registrare che nulla è cambiato. Come si 
dice: le chiacchiere se le porta il vento!!! E così è stato !!! 
 
Ora non paiono esservi più dubbi. Evidentemente l’Amministrazione non intende 
investire su questo ufficio!!! In questi anni abbiamo confidato nei Questori che si 
sono succeduti, affinché ci si rendesse conto della grave situazione logistica della 
Divisione in argomento, sotto ogni profilo ed in netto contrasto con le norme riportate 
dalla legge 81/08.   

 
Eppure si disse che il progetto era pronto, peraltro approvato e che i lavori stavano 
per iniziare. Di fatto, le risorse economiche per la ristrutturazione della prima Digos 
d’Italia non si sono mai trovate oppure, non si sono volute trovare! Finora, si deve 
constatare che si è preferito tirare a campare !!!   
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Ricapitoliamo ancora una volta: preoccupante è la ristrettezza degli spazi in cui gli 
Operatori sono costretti a muoversi. Stanze di pochi metri quadrati dove risultano 
stipate 8\10 scrivanie, vecchie di trent’anni, che non lasciano dubbi sul difficile stato 
di vivibilità.  
 
Manca una sala fermati, figuriamoci una sala benessere!!! Manca un’appropriata 
armeria !!! L’archivio è al collasso!!!   Il sistema di areazione presenta preoccupanti 
carenze di funzionamento che incidono negativamente sulla salute!!!   
 
I locali della toilette … lasciamo stare!!!  Anzi, in questi anni si sono registrati solo 
interventi tampone che non hanno mai risolto le criticità legate ad un impianto 
vecchio di quarant’anni. Attualmente, la situazione della toilette, su cui evitiamo di 
scendere nei particolari, appare molto grave soprattutto sotto l’aspetto igienico 
sanitario. 
 
Continuiamo a non comprendere l’atteggiamento passivo dell’Amministrazione come  
se tutto rispondesse ad accettabili criteri di operatività e soprattutto di  vivibilità.  
L’ottimizzazione delle risorse viene quotidianamente messa a rischio da carenze 
perlopiù materiali, che interessano in ogni ambito le dotazioni di questa Divisione.   
 
In ordine di tempo, segnaliamo che nel mese di ottobre u,s., grazie anche alle 
sollecitazioni della dirigenza, sembrava che iniziassero i lavori di rifacimento di 
alcune stanze del settore antiterrorismo. 
 
Purtroppo, anzi per fortuna, la ditta che doveva eseguire i lavori ha riscontrato, da 
subito, un preoccupante rigonfiamento di una parete posta tra una stanza (parliamo 
della stanza ove hanno operato gli investigatori che diedero impulso alle indagini che portarono 
all’arresto dei responsabili degli omicidi dei proff.ri . D’Antona e Biagi) ed i locali dei bagni.  
 
Eravamo al 15 ottobre u.s., da quel giorno i lavori sono stati sospesi, la stanza 
sigillata ed il personale è rimasto ammassato in due soli ambienti. 
 
Tale stato di cose depone oggettivamente per una totale e palpabile indifferenza. A 
nulla sono servite le nostre sollecitazioni presso i responsabili della Questura!  
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Una situazione che ha dell’incredibile… Una situazione tanto disarmante quanto 
deprimente…Sono trascorsi più di tre mesi e non si riesce ad intervenire ed a 
rinforzare un muro divisorio. Non abbiamo più parole per manifestare tutto il nostro 
disappunto, la nostra contrarietà, ed il mortificato stato d’animo di quanti lavorano 
presso questa Divisione.   
 
Atteso quanto sopra, la Segreteria Nazionale è pregata di intervenire a livello 
centrale, richiedendo un incontro con gli Uffici competenti del Dipartimento per 
poter meglio documentare quanto si grave la situazione logistica presso la Digos 
Romana i cui interventi di ristrutturazione non possono essere più rimandati. 
 
 
Cordiali saluti. 
 
Il Segretario Provinciale Siap Roma                      Il Segretario Regionale Siap Lazio   
        (Maurizio GERMANO’)                                             (Fabio MANCINI) 
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